
OnLine: il World Wide
Web prima di Internet
In the 19th Century, the communication revolution

began: real time society became an ancient affair!

'Presto una rete di connessioni coprirà il mondo, diffondendo alla velocità del pensiero
la conoscenza di tutto ciò che succede, e il nostro pianeta diverrà un piccolo quartiere.'

(Samuel Finley Morse, 1838)

Il mondo interconnesso

e la cultura della condivisione istantanea sono

nati nel 1800, quando le notizie viaggiavano in
tempo reale sulle linee telegrafiche.

The culture of instant information sharing was born in the

1800s. Back then, news would have already traveled in real
time over the telegraph network.

Nel secolo scorso,

si poteva già chattare online con la rete HAM
Radio, creata da esperti appassionati.

A lato: il futuro del Wi-Fi come era immaginato nel 1930.

In  the last  century  you could  chat  online  by  means of
HAM Radio, a network entirely built by hobbyists. 

Picture: a 'smartphone' as it was imagined in the 1930s.

Oggi,

siamo sempre connessi, ma le comunicazioni

centralizzate sono vulnerabili: nelle catastrofi
naturali solo l'affidabilità dei vecchi sistemi può

assicurare i collegamenti ai soccorritori.

La rete HAM è sempre indispensabile nelle emergenze ma queste tecnologie, un tempo

all'avanguardia, sono quasi dimenticate. Come verranno ricordate le nostre nel futuro?

Being connected at all times is now considered a right. However, the systems may eventually fail and leave
us isolated. Only the HAM network can provide emergency communication links. When we re-discover these

outdated technologies, we should ask ourselves: how our present world will be viewed in the future?

Immagini: BC, © & TM Ida Hart Trust; Indian Smoke, © HikingArtist.com; Drahtloses Privattelefon und Fernseher, Echte Wagner Margarine Album Nr 3, Germania 1930.



Alla ricerca del Tempo Reale

Nell'antichità le comunicazioni rapide a distanza si effettuavano con segnali di fuoco o fumo. I Romani
costruirono una rete di torri che copriva tutto l'Impero: Giulio Cesare riceveva i messaggi da Londra in
meno di un giorno e questo sistema rimase in uso per ca 2.000 anni.

Alla fine del 1700 il francese Claude Chappe inagurò fra Parigi
e Lille (200 km) le stazioni del Sémaphore (portatore di segnali),
posizionate in vista una dell'altra. Alla loro sommità si trovava un
lungo asse orizzontale, ai cui estremi erano imperniati 2 bracci.
Un codice dava la corrispondenza tra le posizioni e le lettere dell'
alfabeto. Napoleone costruì centinaia di postazioni facendone il
sistema di comunicazione ufficiale dell'Impero.

Dal 1850 il sistema venne disattivato, ma i Sémaphore costieri
sono rimasti attivi, anche in Italia, fino al 1965 circa.

Fuochi e Sémaphore sono utilizzabili solo da enti statali o militari e da sempre si cercavano alternative.
Galileo e altri scienziati ipotizzarono sistemi ad aghi magnetici, 'per parlare lontano due o tre miglia', ma
solo nel 1820 Andrè Marie Ampère riuscì a far ruotare elettricamente una calamita. Basandosi su queste
teorie vennero subito costruiti apparecchi ad aghi o a quadrante, troppo complessi per avere successo.

'What hath God wrought'

Nel 1844 Samuel Morse riuscì a trasmettere da Washington a
Baltimora la frase: questo è un dono di Dio. La comunicazione in
tempo reale sembrava uno strumento di pace inviato dal Cielo:
'Non c'è più nulla da inventare' si disse, 'solo come conoscere le
notizie prima ancora che accadano'.

Il suo 'Telegrafo' (scrittore a distanza) era semplice: l'impulso
elettrico comandato da un tasto attivava un elettromagnete, che
attirando una barretta metallica produceva un suono o lo marcava
su un nastro di carta. A fianco un apparecchio sonoro del 1870.

Morse elaborò un codice in cui le lettere sono rappresentate da
gruppi di punti e linee, o suoni brevi e lunghi che potevano anche
essere scritti da una penna collegata al magnete. La rivoluzione
delle comunicazioni è cominciata con una calamita.

I continenti vennero ricoperti da una rete di cavi telegrafici e i
messaggi viaggiavano in secondi invece di impiegare settimane.
Questo dipinto di George Ottinger raffigura l'ultima corsa del Pony
Express nel 1861: la posta inviata a cavallo apparteneva ormai al
passato e la comunicazione era diventata accessibile a tutti.

Nel 1857 si collegarono gli USA e la Gran Bretagna con un cavo
sottomarino, poi si arrivò in Australia e i tempi di comunicazione
con Sydney passarono da 6 mesi a 6 minuti. La madre di tutte le
reti moderne era terminata: iniziava il World Wide Web. 

I frutti del telegrafo

Nel 1860 fu introdotto lo Stock Ticker, che trasmetteva in diretta le quotazioni azionarie consentendo
operazioni fra le borse dei vari continenti e lo sviluppo della globalizzazione. Cambiò il concetto di privacy:
i messaggi venivano distribuiti passando per molte mani e la riservatezza non era più garantita. 

La storia continua con il telefono, la radio e le moderne  tecnologie, ma poche innovazioni hanno avuto
lo stesso impatto della telegrafia sulla società. La nostra percezione di tempo e distanza è nata nel 1800.

Immagini: Chappe's Telegraph, litografia di J. Farey Jr. pubblicata nella nella Rees's Cyclopædia Vol. IV, London 1804; Bunnel Telegraph, Bullock Texas State History Museum; The Morse Code, Manual
of Telegraphy, J.H. Bunnell & Company, New York 1900; The Last Ride of the Pony Express of 1861, George M. Ottinger 1873, private collection.



La nascita della rete

Per creare una rete mondiale era necessario collegare i continenti.
Nel 1857 si cominciarono ad unire Europa e America con un cavo di
2.600 tonnellate, diviso in due parti caricate sulla US Niagara e sulla
HMS Agamemnon (a sx). Questa linea, posata ad oltre 4.000 metri,
si rompeva spesso a causa del suo peso e doveva essere ogni volta
recuperata e riparata. L'impresa riuscì nel 1858, al terzo tentativo.

I segnali impiegavano diciassette ore ad arrivare, all'epoca erano
sconosciuti i problemi causati dall'impedenza in un cavo immerso
nell'acqua. La inesperta gestione del sistema causò la rottura dell'
isolamento dopo appena un mese.

Il Governo Britannico incaricò Lord Kelvin di studiare le basi della
conduttività elettrica. Venne costruito un nuovo cavo: l'isolante era
in gomma naturale o guttaperca e la matassa, lunga ben 4.300 km
doveva essere conservata in una stiva piena d'acqua per evitarne il
deterioramento con l'aria.

L'unica nave capace di trasportarlo fu il Great Eastern (a sx), le cui caldaie a vapore sviluppavano ca 6
megawatt: quanto una nave moderna. Qui a sinistra è ritratto mentre recupera un cavo danneggiato.

Il nuovo cavo, terminato nel '66, fu celebrato come l'Ottava Meraviglia. L'impresa era durata 9 anni, al
costo di ca 17 miliardi in dollari attuali; nel '72 la linea arrivò a Sidney, tagliando i tempi di comunicazione
con Londra da 6 mesi a 6 minuti.

I cavi italiani 

L'Italcable, oggi Telecom, venne fondata con capitali raccolti fra la comunità italiana in Argentina nel 1921.
In 4 anni furono completate le linee Anzio - Malaga - Azzorre - New York e Malaga - Las Palmas - Rio
de Janeiro - Montevideo - Buenos Aires. L'Italia aveva una delle più estese reti telegrafiche del mondo.

Le linee italiane nel 1925, sezioni del cavo originale e di un modello del 1970; cartolina ricordo, il testo del nastro è:
italcable - western union. I punti e linee del Codice Morse sono rappresentati come picchi e cavi di una sinusoide.

I cavi erano in parte forniti dalla Pirelli, leader nel settore dal 1887. Posarli attraverso l'Atlantico fu anche
compito della nave Città di Milano II, nota per aver assistito il dirigibile Italia di Umberto Nobile nell'Artico.
Abbiamo sempre un posto prominente in questo settore e produciamo i migliori cavi sottomarini in fibra
ottica. La velocità di trasmissione non è più di 8 parole al minuto, ma di 13 terabits per secondo.

Le linee transoceaniche oggi

I cavi sottomarini gestiscono ancora il 99% dei dati. I satelliti di comunicazione orbitano a oltre 36 mila km di
altezza e un segnale inviato da Roma e New York deve percorrere 70.000 chilometri in più della distanza reale,

perdendo ca.  ¼ di secondo: un ritardo, o latenza, accettabile per la fonia ma eccessivo per i servizi online.
La trasmissione è invece quasi istantanea via cavo ottico. I vecchi sistemi sono duri a morire.

Immagini: HMS Agamennon layng the Atlantic telegraph cable - Great Eastern launching buoy, litografie di R.M. Bryson da disegni di R. Dudley, dal libro di W.H. Russsell The Atlantic telegraph, Day &

Sons Ltd, London, 1865; Cartoline Italcable, 1950 - Cavo Pirelli, 1925, collezione N. Marras; Cavo SIRTI, 1970, collezione E.R.A.; Say It By Cable, Him e Le Witt, 1951, da atlantic-cable.com.



Il telegrafo in Italia

Carlo Matteucci introdusse il telegrafo tra Pisa e Livorno nel 1847 e le reti telegrafiche si svilupparono
rapidamente negli Stati Preunitari: nel 1857 c'erano già oltre 12.000 chilometri di linee. Gli impianti però
differivano per tecnica e procedure: un telegramma spedito da Napoli a Milano passava ben 5 frontiere
venendo ogni volta letto, riscritto su nuovi moduli e inviato al prossimo confine dove ricominciava la trafila.
Se non veniva bloccato dalla censura impiegava circa 50 ore.

'Obbedisco'

fu la laconica risposta inviata da Garibaldi il 9 agosto 1866 per telegrafo al Generale La Marmora, che
gli aveva intimato di fermare l'avanzata su Trento nella terza guerra di indipendenza.

Garibaldi apprezzava lo stile di questo nuovo sistema, molto simile ai moderni tweet, di cui diceva:

'Non parvi che il telegrafo abbia anch’esso la sua poesia? 

Quello stile reciso, a spinte, anelante, è veramente quello che conviene a questa spedizione (dei Mille).

Colui che non la descrive coi telegrammi non sa proprio quel che noi si fa'.

L'Eroe fu uno dei primi ad utilizzare il telegrafo in combattimento, comunicando tramite messaggi cifrati
ed inviando notizie fuorvianti sull'esito degli scontri. Con lui comincia la moderna guerra dell'informazione.

Telegrafo Hughes utilizzato a Torino,1857; Tariffa Telegrafica del 1920; il Multiplex a Milano, 1886.

Il telegrafo, cemento dell'unità di Italia

Alla nascita dello Stato Italiano si unificarono le attrezzature, adottando il sistema Morse e sostituendo
il materiale preesistente. Un lavoro titanico affidato dal 1889 al Ministero delle Poste e Telegrafi. Alla fine
dell'800 vi erano 50.000 Km di linee con oltre 4.200 uffici e 6.000 apparati, raddoppiati già nel 1905.

Il servizio telegrafico non era economico, 2 lire del 1920 equivalgono a ca. 4 euro attuali, ma un operaio
guadagnava 300 lire al mese, un impiegato 650 e un professore 850. 

Tecnologie d'avanguardia

Nel 1800 il nostro Paese era estremamente ricettivo alle nuove tecnologie, le ristrettezze economiche
impedirono purtroppo lo sviluppo di molte scoperte. Ecco le principali.

La Sardegna fu collegata dal 1855 col secondo cavo sottomarino realizzato al mondo, subito seguita
da Sicilia, Elba e la Pirelli cominciò già in quegli anni la costruzione di suoi cavi telegrafici subacquei.

Nel 1856 si testò in Toscana il pantelegrafo di padre Giovanni Caselli,
che convertiva la grafica in impulsi elettrici inviabili sulla linea telegrafica.
Gioacchino Rossini trasmise con questo primordiale fax alcuni spartiti,
ma per mancanza di fondi l'apparecchio fu venduto in Francia nel 1862.
A sinistra un pantelegramma.

La banda larga fu inaugurata nel 1877, collegandosi con la Francia tramite il telegrafo Multiplex, che
pochi anni dopo permise le operazioni istantanee fra le borse di Milano e Parigi.

Immagini: The Hughes telegraph, Popular Science Monthly, 1873, Vol. 3; 5 needles telegraph, Cooke & Wheatstone, fonte sconosciuta; Tariffa Telegrafica, cartolina stampata ella C. Poggi, Genova 1920;

Apparecchio Baudot, E. Ximenes, L'Illustrazione Italiana, 1893; Exemple d’écriture du pantélégraphe Caselli, L. Figuier, Les Merveilles de la Science, Tome 2, Jouvet, Paris, 1867-91.



La banda larga digitale

La banda larga nasce nel 1874 col telegrafo Multiplex, inventato dal francese Emile Baudot, che utilizza
il primo codice digitale a 5 bit poi evolutosi nella moderna codifica ASCII tuttora in uso.

Con questo sistema diversi operatori possono trasmettere contemporaneamente sulla stessa linea. Il
termine baud, coniato in onore di Baudot, indica oggi il numero di dati/sec trasmessi sui canali digitali.

Il messaggio veniva battuto con una speciale tastiera, che lo trasformava nel codice perforandolo su
nastro su nastro  prima di inviarlo. L'apparato ricevitore lo decodificava automaticamente, stampandolo
su una striscia di carta che veniva poi incollata al modulo telegramma. E' il prototipo della telescrivente.

Fu impiegato per il primo collegamento internazionale italiano
del 1877 con la Francia e alla fine del secolo nelle operazioni in
tempo reale fra le borse di Milano e Parigi.

E' rimasto in servizio 90 anni, scrivendo i messaggi alla velocità
di 2.000 parole/ora. Non si inceppava neppure col pangramma
(frase contenente tutte le lettere dell'alfabeto) usato per testare
le telescriventi, che negli esempi qui sotto vediamo perforato in
codice sul nastro di trasmissione e come appare stampato sul
nastro ricevente.

Il telegramma

Non basta che i messaggi viaggino rapidi, devono anche poter
raggiungere subito il destinatario. Il testo, inviato in Morse, all'
arrivo era decodificato e trascritto sul modulo del telegramma
che il postino recapitava immediatamente. Spesso arrivava dopo
soli 15 minuti dall'invio.

Dal 1861 infatti, presso gli uffici postali italiani, venne istallata
una stazione telegrafica e in pochi anni diventarono oltre 10.000,
in altri paesi la consegna era effettuata da corrieri in bicicletta.

I telegrammi vengono denominati cablogrammi se inviati via
cavo sottomarino, marconigrammi se via radio, fonogrammi se
dettati al telefono e lettere radiomarittime se trasmessi da una
nave. A fianco un telegramma del 1890 in facsimile e corrieri a
Norfolk, in Virginia, nel 1911.

Si pagava a parola inviata, ma esistevano codici per scrivere
intere frasi usandone molto poche. Per esempio: 'belab sal plain
granmatin pass 095' significava: 'arriveremo il 9 maggio dopo le
22, riservateci 2 doppie standard con bagno per una notte'. Un
bel risparmio, ma il testo più breve fu scritto da Victor Hugo per
chiedere all'editore come andavano le vendite del suo libro: “?”
e la risposta fu “!”. Telegrafare era caro ...

L'ultimo telegramma degli Stati Uniti fu spedito nel 2006 ed oggi il servizio telegrafico è sospeso quasi
ovunque. Rimane attivo solo in Italia e pochi altri paesi, ma è sempre possibile inviare un iTelegram via
internet: sarà consegnato a mano come una volta, quando l'unico tweet era il campanello del postino.

Immagini: The Baudôt Printing Telegraph System, H. W. Pendry, Sir Isaac Pitman and Sons Ltd, London, 1919; Nastri telegrafo e telegramma, collezione N. Marras; Child messengers, Library of Congress. 



Il nuovo Olimpo della modernità

Nel 1800 la tecnologia trasformò il mondo e si pensava che inventori e scienziati fossero ispirati da Dio
per diffondere pace e prosperità. L'Apoteosi di Washington, grandioso affresco nel Palazzo del Congresso
USA, è un esempio di come venivano rappresentati. 

L'opera fu eseguita in 25 anni da Costantino Brumidi (1805-1880), che aveva lavorato per Gregorio XVI
e i principi Torlonia. Il suo affresco, di 400 metri quadri, è ispirato ad immagini classiche dipinte in modo
molto realistico. Brumidi, soprannominato il Michelangelo d'America, era maestro nel creare l'illusione
della tridimensionalità.

Costantino Brumidi: Minerva con Benjamin Franklin, Robert Fulton e Samuel Morse; visuale generale della

cupola, alta 90 metri, dipinta fra il 1835 e il 1860; Nettuno e Venere posano il cavo telegrafico transatlantico.

Gli uomini che rivoluzionarono il modo di comunicare erano quasi venerati. Una vetrata della chiesa di
All Saints a East Budleigh, Inghilterra, commemora il comandante dellma smise di dipingere nel 1840.a
nave  Agamennon  che posò il cavo telegrafico intercontinentale nel 1858. Vi è raffigurato Gesù che
placa le acque mentre viene steso il primo filo del WEB, l'iscrizione ricorda: primi unirono Europa ed
America. Un'impresa titanica per quei tempi: come verranno ricordati gli attuali giganti della tecnologia?

'Arte e Scienza non si oppongono'

Era l'opinione di Samuel Morse, inventore del telegrafo, pittore e fondatore della National Academy of
Design di New York. Visitò a lungo l'Italia, dove prese ispirazione dai maestri del Rinascimento, ma smise
di dipingere nel 1840. Sosteneva infatti: l''arte, crudele, mi ha lasciato'. 

Per il resto della vita si dedicò alla comunicazione. Desiderava coprire il mondo con 'una rete di nervi
che possano diffondere, alla velocità del pensiero, la conoscenza di tutto ciò che succede sulla terra per
rendere il nostro pianeta un solo quartiere'. L'ispirazione non lo aveva abbandonato del tutto: il moderno
villaggio globale è nato con lui. 

Costantino Brumidi: Il telegrafo unisce America ed Europa,1862; Daniel Huntington: Ritratto di Morse, ca. 1865;
John Gast: America porta il progresso stendendo i fili del telegrafo, 1872.

Immagini: The Apotheosis of Washington, Costantino Brumidi, foto da USCapitol; Cupola del Congresso, foto da www.japantimes.co.jp; Telegraph, Costantino Brumidi, foto da www.learnnc.org;

Portrait of Samuel Morse, Daniel Huntington, foto scaricata da Wikipedia; American Progress, John Gast, foto di Jared Farmer scaricata da Wikipedia.



Ham Radio: il primo Social Network

Con l'invenzione del telegrafo gli operatori cominciarono a chattare,
creando la prima rete virtuale. Le emozioni erano comunicate dallo
stile nel trasmettere, chiamato polso, allora riconoscibile come oggi
la voce. I tweet sono forse più anonimi.

A fianco un titolo dal New York Times del 1890, che parla di questa
moda di connettersi con sconosciuti, la condivisione immediata delle
emozioni non è nata oggi. 

Amici di tasto

Dal 1930 si sviluppò una rete informale di appassionati, chiamati HAM (amatori), che si connettevano
via radio creando dei circoli di chat. I regolamenti consentivano solo discussioni di carattere tecnico, ma
per la prima volta si poteva comunicare liberamente in un mondo allora diviso da impenetrabili barriere
politiche. Si crearono forti amicizie virtuali e spesso i radioamatori viaggiavano per incontrarsi. 

Radioamatori degli anni '50: Maria Marras, presidente della sezione radioamatoriale di Cagliari, al centro col fratello

Giovanni ed un ospite inglese in visita; a dx i loro amici Elias Raffoul e Youssef Shkeir trasmettono dalla Palestina.

Macchinari giganteschi

Le apparecchiature erano costose e si costruivano spesso in casa,
A destra il Dott. Giovanni Marras nel 1948, con la sua stazione radio
quasi interamente autocostruita. Gli appassionati più esperti venivano
chiamati OM (old man).

I radioamatori sono sempre al top della tecnologia ed associandosi
inviano regolarmente in orbita i loro satelliti di comunicazione già dal
1961. Nonostante Internet la rete HAM continua a crescere e fornisce
le comunicazioni di emergenza alla Protezione Civile.

Radioamori

'Si ha un bel dire che il romanticismo è morto' scrivevano i giornali
nel 1952' ma cosa c'è di più romantico di questi radioamatori che si

cercano e si innamorano attraverso le vie dell'etere?' 

Gli articoli si riferivano al sentimento nato via radio fra un principe
arabo e la radio operatrice Maria Marras, una storia al tempo molto
nota ma purtroppo ostacolata dalle differenze di religione.

La radio unì il mondo, non solo con la diffusione delle le notizie ma
consentendo il dialogo fra gente di culture diverse. In questo modo
si formò la prima rete di informazione ed opinione, oggi Internet.

New York Times, 30 novembre 1890; foto dalle collezioni di Nicola Marras, www.nicolamarras.it, e Antoine Raffoul; Il Giornale dItalia , 21 agosto 1952; Il Corriere della Sera , 21 agosto 1952.



La condivisione delle emozioni

L'abilità nel collegarsi con stazioni lontane è un punto di orgoglio e i radioamatori si scambiano conferme
dei loro contatti tramite una cartolina, chiamata QSL. Il termine è una dicitura del codice Q, utilizzato nelle
trasmissioni radio, che significa: confermo il collegamento. Non molto diverso dal like che si usa oggi.

Per compilare correttamente la cartolina bisogna annotarvi:

•   codice alfanumerico della stazione radiofonica (es. IS1XAB) e i propri dati anagrafici;

•   luogo, data e ora del collegamento;

•   frequenza o banda d'ascolto e qualità del segnale;

•   caratteristiche del trasmettitore, del ricevitore e dell'antenna.

La conferma permette di ottenere diplomi che certificano la bravura nel collegarsi con particolari località.

Le cartoline QSL sono una espressione della creatività del mittente, raccogliere le più interessanti è un
hobby anche fuori dalla cerchia dei radioamatori.

Sardegna; Nuova Amsterdam, una delle isole più sperdute al mondo; Stato dell'Indiana.

Molte cartoline hanno temi divertenti o scherzosi. Il political correct una volta non esisteva.

Arabia Saudita; Palestina; Unione Sovietica: non era facile avere contatti con questi paesi ed oltre la cortina di ferro.

Oggi è anche possibile confermare il collegamento via internet ma le vecchie QSL, che si attendono
con ansia da paesi lontani, sono i migliori ricordi di una piacevole conversazione con un nuovo radio
amico. I social media non hanno inventato nulla.

Immagini: Cartoline QSL inviate a Maria Marras, dalla collezione Nicola Marras, www.nicolamarras.it.



Le amicizie virtuali nel '900

Maria Marras IS1EHM di Cagliari ed Elias Raffoul, OD5AJ di Haifa, si collegavano spesso durante gli
anni '50 del novecento. All'epoca non era facile comunicare con il Libano, dove si era rifugiata la famiglia
Raffoul esule dalla Palestina occupata, ma la radio univa il mondo passando sopra reticolati e frontiere.

Le loro famiglie sono sempre in contatto: i rapporti virtuali non sono secondi a nessuno!

Foto e cartoline QSL coi nominativi radio scambiate fra Maria ed Elias nel 1955: Facebook ante litteram!

Nel 1952 il principe Talal Aziz Al Saud venne a Cagliari col suo aereo privato per conoscere la Dott.ssa
Maria Marras, amica di radio, portando in dono un'antenna più costosa di una Ferrari. 

L'incontro fece molto scalpore, gli amori elettronici erano una novità ed alla storia venne dato risalto in
tutto il mondo. Fra i due ci fu più che una simpatia, ma le differenze di religione non permisero lo sviluppo
dei loro sentimenti. 

Oggi le cose sarebbero più facili, ma interessante notare come Maria potesse essere amica di arabi e
palestinesi, un fatto al tempo inconcepibile. Questo articolo dell'epoca ci mostra in che luce venivano visti
i radioamatori:

Cosa c’è di più romantico di questi radioamatori, che si cercano, si parlano e si innamorano attraverso
le vie dell’etere? il principe Talal è venuto dall'Arabia in Sardegna per vedere la sua corrispondente, di
cui conosceva solo la voce.

Come andrà a finire non sappiamo. Ciò che importa è che, in questi tempi di macchine, di dollari, di
scetticismo, sia proprio la radio, prodigio tanto calunniato, a far rinascere un po’ di romanticismo.

Maria con un vestito arabo dono del principe, il suo ritratto accanto alla radio e Talal Aziz a Cagliari.

L’amore elettronico farà strada: i radioamatori, poeti che vegliano per captare le voci vaganti nell’etere
e intrecciare le poche conversazioni permesse dai governi sospettosi, cercheranno le loro anime gemelle
o almeno sintonizzate. E naturalmente si moltiplicheranno le radioamatrici, che non sogneranno i provini
e le scritture di Hollywood ma il nuovo eroe del futuro: il Radioamatore Azzurro!"

Il testo riportato in alto è una libera riduzione ed interpretazione dell'articolo intitolato 'Amori Elettronici',  pubblicato sulla Domenica del Corriere il 7 settembre 1952 e firmato 'Il Maldicente'.

Foto dalle collezioni di Nicola Marras e Antoine Raffoul, ritratto di O. Calderisi che illustra il racconto 'Due voci attraverso l'etere', pubblicato su La Tribuna Illustrata il 7 ottobre 1956.



L'era dei Makers

Cn tempo l'elettronica non era disponibile sul mercato a prezzi economici,
cominciava l'epoca dei Makers, in grado di costruirsi da soli in casa i prodotti
tecnologici spesso modificandoli secondo le proprie esigenze, e di capire la
base teorica del loro funzionamento.

Le riviste pubblicavano gli schemi degli ultimi ritrovati e i componenti per
realizzarli si reperivano facilmente. Il livello di finitura era alto, superiore ai
prodotti industriali: i makers avevano una grande manualità.

All'estero il fenomeno coinvolse moltissime donne, in Italia la competenza
tecnica fu invece considerata a lungo inadatta per le ragazze.

Le apparecchiature del tempo potevano essere pericolose: la tensione di
una radio poteva superare i 9.000 volt ed era rischioso avvicinarvi la mano.
Un'altra epoca, i moderni oggetti di uso quotidiano non richiedono cautele
per essere utilizzati.

Dal 1961 i makers, associandosi, hanno progettato e costruito i loro satelliti di comunicazione, pagando
la messa in orbita con collette fra i soci. La loro associazione AMSAT ha effettuato oltre 30 lanci.

Avviso di pericolo e schema per la costruzione di un apparato video, 1951; il presidente degli USA Gerard

Ford presenta il satellite amatoriale OSCAR 7, lanciato nel 1976.

Questo mondo è tramontato, oggi viviamo nella customer era: le persone sono ignare delle tecnologie
che utilizzano, limitandosi a conoscerne le modalità d'uso. Il recente movimento dei new makers, costituto
da inventori e artigiani digitali, è più elitario dell'originale. I makers del secolo scorso erano milioni e senza
finalità commerciali: avevano solo il piacere di capire le cose ed essere indipendenti.

Il popolo della CB

Dal 1945 si diffuse la CB radio, o Banda Cittadina, il cui raggio di azione era
limitato a circa 15 chilometri. Semplice da utilizzare ebbe grande successo.
Si formarono ruote di chat i cui partecipanti si incontravano di persona. 

In Italia fu illegale fino al 1973 e le trasmissioni erano illegali. Per confondere
la Polizia si utilizzava un ingenuo gergo, dove i baracchini erano le radio e i
poliziotti puffi. Si chiedeva la bassa per avere il numero di telefono, la verticale

per darsi un appuntamento.

Tutti gli autotrasportatori ne avevano una, per chiacchierare ed avvisare i colleghi dei posti di blocco .
Dal 1990, con la rete cellulare ed Internet, è iniziata la decadenza della Banda Cittadina ma camion e
radio CB rimangono un binomio indissolubile, nonostante smartphone, facebook e whatsapp.

Immagini:Copertina, da Radio Giornale, maggio 1948; Schema Elettronico, da Radio Rivista, maggio 1951; AMSAT OSCAR 7, da AMSAT Newsletter, settembre 1976. Truckdriver, da hackaday.com.



HAM Radio e telegrafia oggi

Uomunicare ovunque e immediatamente sembra ormai un diritto acquisito. L'evolvere dei sistemi rende
meno probabile il loro completo default, ma in caso di calamità naturali gli apparati di telecomunicazione
possono collassare. I ripetitori telefonici sono infatti vulnerabili ad inondazioni, terremoti o frane e spesso
vengono resi inutilizzabili dal sovraccarico di accessi dovuto all'emergenza. 

La rete HAM radio è però sempre attiva, in Italia si contano migliaia di appassionati, e i radioamatori
sono un punto di riferimento per le emergenze sul territorio. Dal 1985 le Prefetture, il Ministero dell'Interno
e il Dipartimento della Protezione Civile possono collegarsi tramite i servizi gestiti da diversi gruppi di
volontari che dispongono di centrale operativa e mezzi propri. 

Squadra di intervento, stazione radiomobile di Onda Telematica e centrale operativa E.R.A.

La comunicazione è l’asse portante delle operazioni di soccorso e i volontari operano nelle unità di crisi
coordinando tutti i livelli. Per esempio, in occasione dei recente sismi avvenuti in centro Italia, sono state
garantite la connettività Internet e la telefonia.

Nell'era dello smartphone le vecchie radio possono sembrare fuori dal tempo, ricordiamone i principali
vantaggi: indipendenti da sistemi pubblici, sempre in linea, azzerano i tempi di collegamento, permettono
la comunicazione circolare e la condivisione immediata delle informazioni fra tutti i soccorritori. 

Dopo un terremoto non funziona più nulla, solo le radio a cui bastano una batteria e un pezzo di filo per
antenna: in emergenza le soluzioni più semplici sono sempre le migliori.

Open Day all'Istituto M.E. Scauro (LT), innovativo programma per apprendere il Codice Morse e radio da campo.

Le associazioni radioamatoriali hanno il compito di formare gli operatori radio della Protezione Civile
ed organizzano corsi nelle scuole per diffondere la cultura radiantistica. Dal 31 gennaio 1997 il codice
Morse non è più utilizzato ufficialmente, ma è ancora utile per aiutare i ragazzi con gravi disabilità a
rapportarsi col mondo esterno. Manipolare il tasto telegrafico aiuta concentrazione e coordinazione ed
impadronirsi della sua 'metrica' favorisce lo sviluppo delle facoltà cognitive.

La radio e i suoi operatori sono ancora una realtà radicata ed utile nella società. La comunicazione è
oggi fortemente centralizzata, ma l'indipendenza operativa è insostituibile in tutte le emergenze.

Immagini: Squadra di Intervento, non attribuibile; Stazione Radiomobile, Onda Telematica; Sala Operativa, ERA; Open Day, Antonino Grimaldi; Morse Table, Dave Nathanson; Hand Radios. RCR Wireless.



Schede dei principali oggetti esposti












